	Diciassettesima per annum, B
O Padre, che nella Pasqua domenicale ci chiami a condividere il pane vivo disceso dal cielo, aiutaci a spezzare nella carità di Cristo anche il pane terreno, perché sia saziata ogni fame del corpo e dello spirito. Per il nostro

PERDONO 

Signore, che ci chiami a condividere il pane vivo disceso dal cielo… abbi pietà di noi  

Cristo, che ci insegni a spezzare nella carità anche il pane terreno… abbi pietà di noi  

Signore, che vuoi saziare in noi la fame del corpo e dello spirito… abbi pietà di noi  
 
GRAZIE

Grazie, Padre, che nella Pasqua domenicale ci chiami a condividere il pane vivo disceso dal cielo

Grazie, Signore Gesù, perché in ogni domenica nel Pane eucaristico facciamo memoria della tua Pasqua

Grazie, Spirito, perché trasformi il pane quotidiano nel Pane vivo disceso dal cielo e ci unisci in un solo corpo in Cristo







PANE EUCARISTICO E PANE QUOTIDIANO

[bookmark: _Hlk51749710]O Padre, che nella Pasqua domenicale ci chiami a condividere il pane vivo disceso dal cielo, aiutaci a spezzare nella carità di Cristo anche il pane terreno, perché sia saziata ogni fame del corpo e dello spirito. Per il nostro

La colletta ci indirizza a dare un senso eucaristico al capitolo sei di Giovanni, che ci accompagnerà per alcune domeniche, e dove troveremo il segno del pane e il successivo discorso di Gesù a Cafarnao. Per il cristiano si legano la celebrazione nella Pasqua domenicale, in cui possiamo condividere il pane vivo disceso dal cielo, con la vita di ogni giorno, in cui siamo chiamati a spezzare nella carità di Cristo anche il pane terreno. Giovanni non parla di miracoli, come i sinottici, ma di segni: visto il segno che egli aveva compiuto… e dopo un gesto-segno segue sempre un discorso che aiuta i discepoli a intenderlo correttamente.
Il “segno” che Gesù propone alla folla parte proprio del pane quotidiano, il pasto che un anonimo ragazzo si era portato. Gesù lo condivide con tutti i presenti e poi avrà modo, davanti alla folla che lo cerca, di presentarsi come “Pane vivo disceso dal cielo”. L’obiettivo ultimo ce lo ricorda ancora la colletta: perché sia saziata ogni fame del corpo e dello spirito. L’uomo è unione di queste due realtà, ugualmente fondamentali, sempre bisognose di essere nutrite.
Protagonista – oltre a Gesù – è la folla, quella folla che troviamo spesso nei racconti del vangelo. Una folla interessata, attenta: Gesù passò all’altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e lo seguiva una grande folla, perché vedeva i segni che compiva; Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da lui. Una folla numerosa, stando ai calcoli degli apostoli a proposito nel pane necessario: Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo. Una folla che si sta saziando delle parole con cui Gesù – pastore che raduna il gregge sbandato – risponde provando compassione (vedi domenica scorsa). Folla che ora avverte anche il bisogno di mangiare.
Esclusa la soluzione dei duecento denari necessari – perché non ci sono – si intravvede un’altra possibilità: «C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci. Anche questa seconda ipotesi viene subito messa da parte: ma che cos’è questo per tanta gente?». Gli apostoli sono gente concreta, pratica.
La risposta è possibile nell’unione tra Gesù e il ragazzo, tra Dio e l’uomo: tra il frutto della terra e del lavoro dell’uomo che Gesù sa trasformare in dono per tutti: sia che si tratti di pane “moltiplicato”, sia che questo pane venga consacrato, transustanziato, ovvero reso dallo Spirito Corpo di Cristo. Non si realizza nulla senza il poco pane del ragazzo; neppure l’Eucaristia senza il poco pane che portiamo all’altare, riconoscendolo dono di Dio e frutto del lavoro umano, collaborazione tra cielo e terra, grazie allo Spirito che crea e trasforma.


Riuniti nella Pasqua domenicale,
attorno al Risorto, 
Parola divina che realizza le attese umane,
e Pane del cielo che sazia la profonda fame di vita,
eleviamo a te, o Padre, la nostra lode riconoscente,
per esaltare l’amore infinito del Cristo, 
tuo Figlio e nostro Signore.

Con il dono del pane,
offerto dalla fiduciosa generosità del ragazzo
e moltiplicato dall’amore divino,
il tuo Figlio sazia la fame del corpo
e stimola nella folla la fame dello spirito
per insegnare a tutti a cercare
nelle sue parole e nei gesti di amore
il tuo Dono che supera le nostre attese,
e sazia la fame profonda di vita vera.

Come Chiesa,
in cammino nella storia, 
educata dalla tua Parola vivente
e sostenuta dalla forza dell’Eucaristia, 
in sintonia con l’assemblea del cielo,
cantiamo con gioia la tua lode: Santo...
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IN ASCOLTO

Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù passò all’altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e lo seguiva una grande folla, perché vedeva i segni che compiva sugli infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: «Dove potremo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?». Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva quello che stava per compiere. Gli rispose Filippo: «Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo». Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: «C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è questo per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». C’era molta erba in quel luogo. Si misero dunque a sedere ed erano circa cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne volevano.


 IN PREGHIERA

[bookmark: _Hlk55210727]Tutti Aiutaci a spezzare anche il pane terreno
1 let. … e avvertire la fame di cibo, di aiuto, di sostegno, di simpatia, salute… delle tante persone che incontriamo ogni giorno

 Tutti Aiutaci a spezzare anche il pane terreno
2 let. … e scoprire la gioia di quel bambino che ha visto valorizzati i suoi pani e pesci, che sembravano pochi e inutili per gli apostoli… ma non per Gesù

Tutti Aiutaci a spezzare anche il pane terreno
3 let. … così da rendere più vera e autentica anche la Messa che celebriamo in ogni pasqua settimanale
